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Il principio del massimo danno abbracciato 
sempre più da nuove categorie di lavoratori 
Protestano anche i metalmeccanici 
Il sindacato raccoglie valanghe di iscrizioni 

Popolarità della «dama di ferro» dell'Ótv 
La gente comprensiva verso gli scioperanti 
Il fronte dei datori di lavoro si incrina 
I Lander socialdemocratici pronti a mediare 

Escalation dì scioperi in Germania 
Ora il gigante tedesco si scopre improvvisamente fragile 
Si allarga ancora il fronte degli scioperi in Germania. 1 
servizi pubblici si bloccano uno dopo l'altro e oggi 
scendono in lotta anche i metalmeccanici. Il cancellie
re tiene duro sul contenimento degli aumenti, ma il 
fronte dei datori di lavoro mostra segni di cedimento e 
si fanno strada ipotesi di compromesso. La conclusio
ne del più duro conflitto sociale della storia della Re
pubblica, comunque, appare lontana. 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO. Colonia precipi
ta nel caos. E poi Bonn, Dort
mund, Duisburg, Dusseldorf, 
l'intera Renania del nord. La 
cronaca si ripete: lo sciopero 
dei dipendenti pubblici sta 
piegando la Germania, la co
stringe a considerarsi, improv
visamente, un paese fragile, 
una macchina che s'inceppa. 
La pnma impressione, lunedi, 
era stata quella della scoperta 
d'un fatto inedito e inquietan
te, • ieri • l'opinione • pubblica 
sembrava già aver scoperto le 
virtù della rassegnazione di 
fronte all'emergenza. Ci si or
ganizza, per quanto è possibi- . 
le, e si aspetta che il terremoto 
passi. Perché che sia un terre
moto non è proprio in discus- • 
sione: agitazioni di questa 
estensione in settori delicatissi
mi per la vita dei cittadini met
terebbero in ginocchio qual

siasi paese, figuriamoci la Re
pubblica federale, con la qua
lità e la complessità dei suoi 
servizi pubblici, con l'abitudi
ne introiettata a considerarli 
quasi un dato di natura, che 
accompagna l'esperienza di 
ognuno dalla culla alla tomba. 

E si è solo all'inizio. Finora, 
secondo i calcoli dei sindacati, 
le agitazioni hanno coinvolto 
centotrentamila lavoratori. 1 di
pendenti pubblici, nei Lander 
occidentali della Repubblica 
(all'est non si sciopera perché 
il rinnovo contrattuale riguarda 
solo l'ovest) sono due milioni 
e mezzo e prima o poi tocche
rà a tutti. Il sindacato Ótv, gui
dato da Monika Wulf-Mathies, 
una specie di signora Thatcher 
In versione democratica e po
polare, sta attuando una sadi
ca strategia dell'escafad'on. Pri
ma i trasporti urbani e le poste, 

a scacchiera e con minimo 
preavviso, poi i telefoni, i servi
zi comunali e tutti gli altri, da 
nord a sud, da ovest all'ex con
fine della ex Rdt, concentrati 
secondo il principio del massi
mo danno. Oggi, per esempio, 
dovrebbero cominciare ad in
crociare le braccia gli addetti 
alla raccolta dei rifiuti urbani. 
Tredici navi cariche di (rutta 
sono bloccate a Brema. 

L'esempio della Ótv e trasci
nante: il sindacato dei ferrovie
ri fa la sua parte e adotta la 
stessa tecnica, bloccando un 
giorno tutti gli Inlercilies, il gior
no dopo un intero comparti
mento ferroviario, il giorno do
po chissà cos'altro ancora. Il , 
sindacato delle Poste lo stesso: 
in meno di 48 ore si sono accu
mulate 6 milioni di spedizioni. 

La «dama di ferro dei sinda
cati' sta diventando familiare, 
ai tedeschi, più del cancelliere 
KohI e del quasi non più mini- • 
stro Genscher. E, circostanza 
che dà da pensare, sempre più 
popolare. Stando ai sondaggi, 
alle interviste, alle inchieste vo
lanti, non c'ò tra la gente trop
pa animosità nei confronti de
gli scioperanti. È contro il go
verno, piuttosto, che si stanno 
scaldando gli animi. All'ener
gica Monika e ai suoi collabo
ratori, insomma, sarebbe riu
scito il colpo che ogni bravo 

sindacalista sogna di mettere a 
segno: proclamare uno scio
pero che colpisce la gente e far 
capire alla gente che il vero ne
mico non 0 chi sciopera, ma 
chi ha scatenato il conflitto. 
Certo, può essere solo un'im
pressione, ma è confortata dal 
fatto che, trascinato in uno 
scontro difficile e dagli esiti del 
tutto incerti, il fronte sindacale 
ò compatto come non lo era 
mai stato e conquista nuove 
adesioni. All'inizio si era pen
sato a una sparata propagan
distica, ma chi si e dato la pe
na dì andare a controllare di 
persona ha potuto accertare 
che ci sono davvero le file da
vanti agli uffici d'iscrizione del
la Otv. -, 

D'altronde il successo degli 
scioperi dei dipendenti pubbli
ci sta galvanizzando l'intero 
schieramento dei sindacati: 
sferzata da un'offerta della 
controparte che è davvero 
•provocatoria» come è slata 
definita (un aumento del 3,3% 
inferiore dr un punto e mezzo 
al tasso di inflazione e che, 
considerati gli aumenti delle 
tasse e dei contributi si risolve
rebbe in una perdita secca di 
buoni 5 punti del salario rea
le), la Ig-Metall, l'organizza
zione dei metalmeccanici, ha 
deciso anch'essa l'avvio della 
fase calda della lotta per il rin

novo del contratto. Oggi stesso 
cominceranno gli «scioperi di 
avvertimento» a sostegno d'u
na richiesta per aumenti del 
9,5% che sarà poi ridimensio
nata, non c'ò dubbio, ma non 
più di tanto. Anche ì lavoratori 
del settore elettrotecnico e del
le costruzioni sono in agitazio
ne e già pensano allo sciopero 
i tipografi. 

Certo, di scontri duri ce ne 
sono già stati nelle relazioni 
sociali in Germania. Ma di di
verso, stavolta, non c'è solo 
l'ampiezza. C'è anche la 
scomparsa di quei margini di 
mediazione che hanno sem
pre funzionato, in passato, per 
riassorbire i conflitti in una di
mensione puramente contrat
tuale, restaurando, passate le 

.tensioni, l'idillio del grande 
patto sociale. Stavolta no. Lo 
scontro ha una dimensione 
politica che nessuno può più 
esorcizzare (a segnalare la 
tensione una telefonala anoni
ma che segnalava la presenza 
di una bomba nella sede del 
sindacato a Stoccarda). Og
getto vero del conflitto è la po
litica economica del governo, 
le scelte sbagliate del passato 
e la mancanza di scelte del 
presente. Il tentativo del gover
no federale di scaricare in una 
prova di forza con i sindacati il 
peso del fallimento economi
co dell'operazione-unità sta 

precipitando sotto gli occhi di 
tutti. Il sindacato avrà le sue 
colpe, ma quelle altrui non le ,•• 
vuole pagare. Resiste, passa al 
contrattacco, conquista con
sensi nella misura in cui cade, -
nell'opinione pubblica, la fidu-.' 
eia nella capacità di questi diri
genti di Bonn di fronteggiare 
una situazione sempre più dif
ficile. E nel fronte «padronale» . 
si aprono le crepe: KohI. il mi
nistro delle Finanze Waigel, 
quello degli Interni Seiters re
stano arroccati sull'offerta del . 
4,8%. Ma i rappresentanti dei . 
Lander e dei Comuni tessono 
ipotesi di compromesso e si di
chiarano pronti in ogni mo
mento a tornare al tavolo delle 
trattative. 11 presidente della 

Spd Engholm fa sapere che ì 
Lander governati dai socialde- -
mocratici, cioè la grande mag
gioranza, si acconcerebbero a 
una soluzione che prevedesse 
aumenti del 5,4% (la percen
tuale indicata da una commis
sione arbitrale e accettata dal
la Otv) almeno per i lavoratori : 
con redditi bassi e medi. Po
trebbe essere una base di di- . 
scussione, ma il governo fede
rale, perora, non ne vuol sape
re. E i sindacati torneranno a , 
discutere, si, ma quando sarà 
chiaro che il disegno di metter
li alle corde è rientrato.Una vit-. 
toria decisiva nel monento in 
cui la crisi economica si aggra
va: ventimila posti in meno 
nella fabbrica delle Mercedes. -

La designazione di Irmgard Schwaetzer aveva raccolto molti no nelle stesse file liberali 

Gomincia nella rissa il dopo-Genscher 
Il Fdp cambia cavallo: Kinkel agli Esteri 
Il «dopo Genscher» comincia con un mare di polemi
che e una clamorosa sorpresa. Irmgard Schwaetzer, 
candidata alla successione al ministero degli Esteri dai 
presidente liberale Larnbsdorff, è stata bocciata dal 
gruppo parlamentare e sostituita dall'attuale ministro 
della Giustizia Kinkel. Intanto è rissa tra i partiti della 
coalizione per la nomina del vicecancelliere. Sempre 
più in bilico la posizione di KohI. 

' "• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • BERLINO. ' ' L'unico tran
quillo è lui, Hans-Dietrich Gen
scher, che se ne è andato a . 
Praga a discutere di Csce con il 
collega Jiri Dicnstbier. E, dopo 

, aver Tatto scoppiare la bomba 
delle dimissioni, ha lasciato al 
cancelliere, al governo e alla 
coalizione il compito di scava- ' 
re tra le macenc alla ricerca di 
un equilibrio che nessuno sa 
bene dove cercare. Perché il . 
«dopo Genscher». lo si è capito 
subito, è difficilissimo: comin
cia all'insegna della rissa e po
trebbe concludersi con il disa
stro definitivo della compagine 
che guida la Germania da più 
di dieci anni e ha compiuto il 

. miracolo dell'unificazione. ... 
La giornata di ieri, comin

ciata all'insegna delle polemi
che e della confusione, si o 
conclusa con una clamorosa 
sorpresa. Irmgard Schwaetzer, 

attuale ministro federale del
l'Edilizia, che era stata candi
data ufficialmente alla succes
sione al ministero degli Esteri a 
nome della direzione dal pre
sidente del partito Otto Larnb
sdorff, è stata «bocciata», in se
rata, durante una tumultuosa 
riunione congiunta del Praesi
dium e del gruppo parlamen
tare, dal seno del quale, già 
l'altra sera, erano venute per
plessità e mugugni sul suo no
me. Alla signora Schwaetzer, 
50 anni, che dall'87 al 91 è sta
ta sottosegretario agli Esteri e 
di fatto una sorta di ministro 
per gli Affari comunitari e che 
è considerata una delle più 
strette collaboratrici di Gen
scher, è stato preferito, per 68 
voti contro 25, l'attuale mini
stro della Giustizia Klaus Kin
kel, il quale è diventato cosi il 
candidato ufficiale della Fdp 
alla guida della diplomazia di 

Bonn. Il candidato ufficiale ma 
non ancora il successore desi
gnato, giacché la Csu, nelle 
frenetiche trattative che aveva
no avuto luogo per tutta la 
giornata, aveva notificato la 
propria recisa opposizione al 
principio che il nuovo ministro 
degli Esteri, il quale entrerà In 
canea il 17 maggio, quando le 
dimissioni di Genscher diven
teranno effettive, venisse no
minato esclusivamente e in 
modo automalico dal partito 
liberale. Una grana che per tut
to il giorno il cancelliere KohI 
aveva cercato di risolvere e la 
cui complessità pareva legai? 
soprattutto all'ostilità dei con
servatori bavaresi nei confronti 
della signora Schwaetzer. con
siderata troppo «liberal», trop
po «di sinistra» e troppo «gen-
schcriana». Si tratta di vedere, 
ora, se e quanto il repentino 
•cambio di cavallo» da parte 
della Fdp modificherà l'oppo
sizione dei cristiano-sociali e 
se, ipotesi che non è da esclu
dere, possibili pressioni del 
cancelliere per togliere di mez
zo una candidatura «scomoda» 
non abbiano influito sulla cla
morosa decisione di ieri sera. 
Kinkel, pur essendo anch'egli 
vicino a Genscher e pur soste
nendo posizioni lontane da 
quelle della destra democri
stiana in materia di diritto d'a
silo e di aborto (due temi assai 
controversi nel seno della coa

lizione di Bonn) è un perso
naggio certamente più «digeri
bile» per gli ambienti conserva
tori di quanto non lo fosse la 
Schwaetzer. considerata espo- • 
nenie dell'ala sinistra della 
Fdp incline alla ricerca di rap- -
porti più stretti con la Spd. La 
Csu e la destra democristiana 
(e probabilmente anche 
KohI) non hanno dimenticato 
che 1 attuale ministro dell'Edili
zia quattro anni fa, al congres
so di Wiesbaden, cercò di con
quistare la presidenza della 
Fdp contro Larnbsdorff sulla 
base di un programma di riav
vicinamento ai socialdemocra
tici. Comunque siano andate 
le cose, il voto di ieri sera suo
na come una durissima scon
fessione di Larnbsdorff, la per
manenza del quale alla presi
denza del partito potrebbe, a 
questo punto, essere questio
ne di ore. • , . 

La crisi che si profila al verti
ce liberale complica ancor di 
più un quadro già pieno di in
cognite e di pericoli per il go
verno KohI. 1 cristiano-sociali, 
infatti, anche dopo l'uscita di 
scena dell'odiata seguace del
l'altrettanto odiato Hans-Die
trich Genscher potrebbero 
continuare a reclamare quel 
che ieri era stato oggetto di un 
duro scontro che KohI aveva 
avuto evidenti difficoltà a me
diare: una discussione colle

giale sulla scelta del nuovo ca
po della diplomazia federale 
che sfoci in una «ridiscussione» 
di tutta la politica estera della 
Germania, anzi, come dicono i 
duri della formazione bavare
se, in una vera e propria «svol
ta». In che direzione dovrebbe 
«svoltare» la diplomazia fede
rale secondo la Csu a dire il ve
ro non è molto chiaro, visto 
che in materia nel partito re
gnano una notevole confusio
ne e un conflitto aperto tra il 
presidente (nonché ministro 
federale delle Finanze) Waigel 
e altri esponenti su un punto 
non proprio marginale come 
l'adesione all'Unione moneta
ria europea...Ma tant'è: per il 
cancelliere sono comunque 
guai. . " ,,->«• 

Né sono gli unici. Ieri di gra
na ne è scoppiata anche un'al
tra, quasi altrettanto ingover
nabile. - Hans-Dietrich Gen
scher, oltre,chc ministro degli 
Esteri, è anche vicencancellie-
re, anche se pochi (neppure 
lui) ci hanno mai fatto troppo 
caso. Ora che se ne va, chi ere
diterà questa seconda carica? 
La questione può sembrare fu
tile considerato che il frenetico 
presenzialismo del cancelliere 
«vero» lascia spazi assai esigui 
al suo vice, e invece non lo è 
affatto, perché è diventata su
bito l'oggetto dell'ennesimo 
scontro di principio tra i libera-

Continua lo sciopero dei servizi pubblici In Germania: sacchi di immondi
zie In una strada del centro di Francoforte 

li e i cristiano-sociali. Con 
KohI, come al solito, preso tra 
due fuochi e senza estintore. 
La Fdp rivendica per sé il vice- • 
cancellierato, che dovrebbe 

_ essere affidato al ministro del- • 
' l'Economia JOrgen Molle-

mann. Ma la Csu reclama il po
sto per Waigel e non intende 
recedere, e non intende rece-L 

derc. Anche su questo punto la 

trattativa tra i vertici della coali
zione, ieri alla cancelleria, si è 
sciolta con un nulla di fatto e 
su toni ringhiosi. La Fdp e la 
Csu, divise praticamente su tut- -
lo, si allontanano sempre più • 
ci.iscuna sulla propria orbita e 
per KohI potrebbe diventare 
presto impossibile restare al 
ce ntro d'una costellazione che 
non c'è più. - • OP.So. 

I guasti non dipendono dall'assorbimento dell'ex Rdt ma dal modo in cui questo è avvenuto. Oggi c'è un Mezzogiorno tedesco 
II bisogno del cancelliere di conquistare il massimo di consensi all'Est ha avuto la precedenza su qualsiasi forma di cautela 

Ecco il conto deirunificazione a tappe forzate 
La Germania paga oggi la fattura dell'unificazione. 
Ma i guasti che questa ha prodotto - si è formato in 
pratica un Mezzogiorno tedesco all'Est - non dipen
dono dall'assorbimento della ex Rdt quanto piutto
sto dal modo nel quale è avvenuto. Furono infatti le 
preoccupazioni elettorali di KohI, conquistare il 
massimo di consensi a Est, ad avere la meglio su va
lutazioni che consigliavano maggiore cautela. 

RENZO STEFANELLI 

• • L'aumento dell'inflazio
ne in Germania, ora attorno al 
4,5% .cioè superiore al livello 
della Francia e prossima al li
vello italiano e inglese, non è 
colpa dell'assorbimento del
l'ex Rdt ma del modo in cui è 
avvenuto. Lo Stato ha trasfento 
nei territori dell'Est 140 miliar
di di marchi nel 1991 (circa 
105 mila miliardi di lire) e que
st'anno si pensa arriverà a 180 
miliardi (circa 135 mila miliar
di di lire). Il disavanzo di 105 

miliardi di marchi nel bilancio 
federale nel 1991 dovrebbe ar
rivare a 110 quest'anno. Que
sto disavanzo è stato però sot
toscritto dai risparmiatori, in 
Germania e fuon, e non è cau
sa di aumento automatico dei 
consumi improduttivi. 

Certo, i consumi dei 20 mi
lioni di tedeschi dell'Est sono 
aumentati fortemcntc.Ciò era 
implicito, del resto, nel cambio 
del marco a condizioni straor
dinariamente favorevoli: la 

preoccupazione di acquisire il 
voto elettorale spinse i demo
cristiani tedeschi a passare so
pra sulle cautele richieste dai 
socialdemocratici. - Ma .• per 
mantenere nel tempo il potere 
d'acquisto loro regalato alla vi
gilia i tedeschi avrebbero do
vuto poter mantenere i posti di 
lavoro e, al tempo stesso, mi
gliorare l'efficienza della pro
duzione. E' avvenuto tutto il 
contrario. 

L'industria dell'ex Rdt pro-
duceva con un certo margine 
di efficienza per i l'ex Unione 
Sovietica e i paesi del Terzo 
Mondo ricettivi a tecnologie di 
seconda linea. Questi mercati 
sono andati perduti con lo sfal
damento delle relazioni inter
nazionali da cui erano nati. 
Quelle stesse industrie sono 
state considerate un rottame 
dagli imprenditori della Ger
mania occidentale: non sol
tanto producevano merci in
vendibili su mercati sofisticati 

ma se la loro capacita fosse , 
stata mantenuta e rinnovata vi , 
sarebbero stati eccessi produt
tivi, una pencolosa concorren
za. Di qui la scelta politica del-
l'assorblmcnto • per acquisto, 
integrazione, ristrutturazione 
ma .sopratutto chiusure di inte
re linee produttive. 

La spesa statale si è model
lata su questo drastico ridi
mensionamento dell'industria 
e dell'occupazione. Le sole in
dennità ai disoccupati hanno 
assorbito un quarto dell'intero 
finanziamento. Alle imprese 
sono stati offerti crediti di so
pravvivenza mentre •• la 
Trcuhandstalt metteva in ven
dita ottimila imprese. Solo le 
piccole iniziative artigianali 
hanno ottenuto crediti d'inve
stimento. L'intero processo di 
ristrutturazione poteva assu
mere caratteri diversi se fosse 
stato fatto più spazio alla colla
borazione intycmazionalc, at
traverso la Comunità europea. 

I ledeschi ne hanno voluto fare 
un affare interno. 

... Ne hanno avuto anche i 
maggiori profitti: il reddito del
la Germania è aumentatodi ol
tre il 4%. Mentre nei territori 
dell'Est si formava una massa . 
di due milioni di disoccupati in 
quelli occidentali continuava 
l'immigrazione selettiva che , 
ha ringiovanito le forze di lavo- . 
ro. La Germania ha creato nei 
propri confini il suo Mezzo
giorno. . , . - / • < v-, 

E' polemica aspra, ora, sulla 
perdita di controllo della ma- •' 
novra fiscale. Si fa scandalo 
che i tedeschi dell'Est pur es- , 
sendo il 20% pagano solo il . 
3,5% delle imposte globali. I di
soccupati e gli assistiti non 
'rendono', è una vecchia sto
ria. D'altra parte, il contempo
raneo aumento delle imposte 
e dell'inflazione ha tolto ad 
una gran parte dei lavoratori il 
beneficio dell'aumento del 
reddito. Si può dire che oggi, di ' 
nuovo, abbiamo due Germa

nie: ' nei territori occidentali 
l'occupazione è elevata, la 
macchina industriale qualifi- ' 
cata e si reclama una parte ' 
adeguata del reddito prodotto; 
ad Est gli 'assistititi' pagano lo 
scotto di questa condizione di 
inferiorità. , ' • - . - • , - • • • • 
> L'attuale direzione politica • 
non intende, di nuovo, cercare 
soluzioni nel più ampio scena
rio europeo. Lo ribadisce, indi
rettamente, quando sottolinea -
di avere pagato più di tutti per i • 
cambiamenti nell'ex URSS e .' 
chiede mano libera sui tassi < 
d'interesse. Nelle condizioni 
attuali gli alti tassi riducono 
certo il ritmo di crescita ma '• 
non possono battere da soli • 

• l'inflazione: ad esempio, non 
aiutano a trasferire posti di la- ' 
voro ad Est. Il disavanzo pub
blico - quindi le tasse da prele
vare - crescono col caro dena-, 
ro. •>-. - . . 
• Ma il tasso d'interesse è uno 

' strumento di ripartizione del 

capitale sul mercato intema
zionale. La Germania può fi
nanziare tutti i disavanzi che 

' vuole fino a che il marco 'at
trae' risparmio dal resto del 
mondo. In altri paesi, come gli 
Siati Uniti ed ora anche il Giap-

' pane, il 'capitalismo della ren-
d ta finanziaria' si confronta 
cui 'capitalismo industna-
le'.creando il dilemma: ridurre 
la rendita del denaro o rinun
ciare ad una parte dell'indu
stria. In Germania questa con
trapposizione è mediata dal 
fiitto che le banche, proprietari 
del capitale azionario nelle 
g-andi industrie (occidentali), 
ncscono a tenere aperti i cana-

• li che collegano il risparmio al
l'investimento. Di qui la relati
va compattezza della Germa
nia di fronte alle richieste di 
una manovra monetaria coor
dinata con gli altri paesi e l'a
cuta attenzione con cui si scru
tano i segni di una possibile 
(iattura. 

Mosca festeggia 
il centomillesimo 
appartamento 
privatizzato 

In sei mesi centomila appartamenti moscoviti sono stati pri
vatizzati. Un bel traguardo per Nikolai Maslov, capo del di
partimento del municipio addetto al passaggio di proprietà 
delle case delle Stato. Tantoché le autontà di Mosca hanno • 
voluto festeggiare il centomillesimo neoproprietano, tal Leo-
nid Ponomariov. Attualmente, secondo quanto sostiene Ma
slov, un milione di moscoviti vive in case di loro proprietà. 
Complessivamente Mosca conta 9 milioni di abitanti. E il • 
problema della casa è quanto mai difficile. La maggior parte < 
degli appartamenti statali è infatti di dimensioni minuscole, ' 
dai 20 ai 50 metri quadrati e si calcola che almeno un milio
ne di persone coabiti in appartamenti in cui ogni famiglia 
occupa una sola stanza. 

Romania 
Condannato 
a 12 anni ex capo 
Securitate 

Complicità in omicidio gra
ve. Per questo reato, lulian 
Vlad, ex vice ministro degli ' 
intemi romeno e capo della * 
direzione per la sicurezza < 
dello Stato durante gli ultimi r, 
anni del regime di Ceause-1 
scu, è stato condannato a 12 ; 

anni di reclusione, sei anni di interdizione dai diritti attivi e :'; 
passivi e alla degradazione militare, oltre al pagamento del- -
l'equivalente di 25 dollari per le spese processuali. La corte v 
di Bucarest ha (atto cadere l'imputazione più grave, quella 
di favoreggiamento in genocidio. L'ex capo della polizia pò- ' 
litica romena era stato arrestato il 31 dicembre '89 dopo la . 
rivolta anti-Ceauscscu. Per 38 anni aveva lavorato per la Se
curitate. 

La Francia 
non comprerà 
il pene 
di Napoleone 

Il suo attuale proprietario.' 
l'americano John Lattimcr, 
l'ha definito «secco, mum
mificato, non più grande di 
un dito». Sta di fatto che i cu
ratori del museo dell'Hotel 
Des invalides di Parigi - do-

•"••••"••••"••'•••"•••^""^™ ve si trova la tomba dell'im
peratore - si sono detti non interessati all'acquisto del pene ; 
di Napoleone. L'organo sarebbe stato trafugalo dallo stesso 
medico curante dell'imperatore durante l'autopsia, awenu-
tanel 1821,comegestodivendcttaperleoffesesubite. _ 

Usa 
Si schianta 
prototipo 
aereo invisibile 

Si è schiantato su una pista 
della California l'unico pro
totipo in grado di volare del 
nuovo «aereo invisibile» del
l'aviazione americana, lo F-
22 Stealth. L'incidente è av-
venuto nella base aerea di 

"""™"™""^""™""""""""™ Edwards. L'aereo è precipi
tato durante l'atterraggio ed è stato gravemente danneggiato 
dal fuoco. Il nuovo F-22, progettato per eludere i radar nemi- -
ci, dovrebbe essere prodoto entro il 2000 in cooperazione J 
tra tre aziende, L'ckheed, General Dynamics e Boeing. Il go
verno Usa ha previsto una spesa di 60 miliardi di dollari. , . 

Il colera 
uccìde 
Sii indios 

iiiaiajara 

Negli ultimi 30 giorni sono 
morti in 18, in maggioranza 
bambini, tutti membri della 
tribù Guaiajara, della riserva 
di Bacuruzinho nello stato di 
Maranhao. Ed altri 500 accu-

• "•' sano già i sintomi della ma-
" " ^ ~ ~ " ^ ^ ™ , ^ ^ — ™ , ~ ~ lattia. 1! colera miete vittime 
tra gli indios brasiliani. In tutto il paese i casi accertati sono 
già 5719 ed i morti sono 97. Nello stato di Maranhao i casi 
sospetti sono 1889. 

£ 

Brasile 
«Il paradiso 
è pieno di fate 
gnomi e angeli» 

Credenti al 93 per cento, 
praticanti molto meno. Un -
sondaggio della Saldiva As- < 
sociados. Propaganda : nel -
paese che ha la più alta per- ' 
centuale - di - cattolici - del 1 
mondo intero svela un im- J 

• " " " ^ ^ " ™ ^ — " " maginario molto più ricco e , 
fantasioso di quanto non consenta la Chiesa. Oltre agli an- . 
geli (ci crede il 91% degli intervistati) e ai santi (61%),ci so- ,; 
no altre creature di cui i brasiliani danno per certa l'esisten- j 
za: gnomi (esistono per il 43% degli intervistati), folletti ; 
(22%) e fate ( 17%). Tra i più gettonati resta comunque l'an- • 
gelo custode, che naturalmente viene immaginato alto, ; 
biondo, magro e con le ali. . -. ' - , , „ * - V 

New York 
Proposta 
pena di morte 
per capomafia 

Thomas Pitera, 37 anni, ac
cusato di 9 omicidi, narco
traffico e associazione per 
delinquere di stampo maf io- , 
so potrebbe essere condan- J 
nato a morte nello stato di r 

' New York, dove pure tale pe- " 
^ ™ ^ ™ ^ ~ ™ " ^ ^ " " ~ ™ " na non è ammessa. La pub
blica accusa ha già detto, infatti, che in caso di accertata col- > 
pevolezza di Pitera, boss legato alla famiglia dei Bonanno di ' 
Brooklyn, intende chiedere la condanna a morte in base ad ," 
una legge dell'88, che la rende possibile per i trafficanti di * 
droga che ricorrono a l'omicidio per proteggere le loro attivi- . 
tà criminali. Il giudice ha autorizzato perciò la selezione del- .;• 
la giuria in modo da escludere quanti sono contrari alla pe- • 
na di morte, che, in ogni caso, dovrebbe essere eseguita in 
unaltrostato. ,- *.,.- „ „, .. . 

VIRGINIA LORI 

Spagna, sindacati all'attacco 
Due scioperi generali 
a maggio e a ottobre : 
contro il governo socialista 
• • MADRID. I sindacati spa
gnoli hanno proclamato ieri ' 
due giorni di sciopero genera
le a maggio e ad ottobre per • 
protestare • principalmente ' 
contro la riduzione dell'inden- i 
nità di disoccupazione, il pri
mo sciopero si svolgerà il 28 ' 
maggio per mezza giornata, 
mentre l'altro, di 24 ore, è pre
visto per ottobre. ~.. '̂  ' 

Secondo l'annuncio dei sin
dacati, la protesta si articola 
sia contro il decreto che riduce • 
di colpo l'Indennità di disoccu
pazione che contro il progetto -
di legge con il quale il governo ', 
vuole regolamentare il diritto 
di sciopero. • -

Si riapre cosi un conflitto, 
mai sopito, fra il governo so
cialista di Felipe Gonzàlez e le 
due maggiori centrali sindacali 
spagnole: la Ugt (unione gc- ' 
neralc dei lavoratori), sociali
sta e le Cc.oo. (commissioni 

operaie), comunista. È un dis
sidio sindacale politico e uma
no - il capo del sindacato so
cialista e il premier spagnolo 
facevano parte della stessa 
«cordata» - che si trascina or
mai da un quinquennio e che 
conobbe, quattro anni fa, il 
suo momento di scontro più 
aspro con il primo sciopero • 
generale di 24 ore contro il go-

' verno socialista. »- « , ,, -, - , . 
Se l'immagine intemaziona

le della Spagna , anche grazie -
all'Expo e alle Olimpiadi, è lar
gamente positiva, all'interno il 
governo Gonzàlez perde colpi. ' 
Gli scandali e la difficoltà di re- ' 
cuperare il consenso della 
centrali sindacali intomo ad • 
un progetto politico di crescita 
e sviluppo hanno eroso la base , 
elettorale del governo sociali
sta. E il successo grande circo 
del '92 è una delle ultime carte 
di Gonzàlez. -

> ^ 


